
I" U n i t à / martedì 9 marzo 1976 PAG. li / napo l i - C a m p a n i a 

Troppi rinnovi 
dei processi 
ai neofascisti 

Ieri mattina, davanti alla 
prima sezione penale del tri
bunale doveva e poteva ini
ziare il processo a carico dei 
noti mazzieri fascisti, Branchi-
ni. Caiazzo. Fuccio e Gatta. 

Caso più unico che raro, 
non c'erano i soliti difetti di 
citazione. Erano stati tutti 
regolarmente citati. Ma il 
processo è stalo lo stesso rin
viato addirittura a nuovo ruo
lo, cioè non è nemmeno ini
ziato: bisognerà nuovamente 
citare — chissà quanti « di
fetti » verranno fuori — tutti 
gli imputati e i loro difen
sori. Se ne parlerà, se tutto 
va bene, forse in autunno. 

Questo perché due difenso
ri dei missini hanno fatto 
sapere che erano « impegna
ti » altrove. Il legale di par
te civile ha chiesto che il 
processo venisse iniziato e 
rinviato, il pubblico ministe
ro è stato d'accordo, il tribu
nale, senza motivazione alcu
na, ha deciso invece per il 
nuovo ruolo, ossia ha scelto 
di perdere tempo. Non è la 
prima volta che ciò accade, 
e ciò accade sempre quando 
a guadagnarci da tali assur
di rinvìi sono imputati fa
scisti. 

Sono cioè coloro che tanto 
faticosamente si riesce e por
tare davanti alla giustizia, an
che se spesso sono stati colti 
sul fatto, e le denunce e le 
prove a loro carico sono tan
to gravi ed inequivocabili, 
che il processo potrebbe far
si per direttissima. 

Invece, la prassi del no
stro tribunale è quella di 
sempre: il processo al con
sigliere comunale missino 
Massimo Abatangelo è stato 
rinviato — anche questa vol
ta a nuovo ruolo — il 3 mar
zo scorso, per la decima vol
ta. Il processo a carico del 
mazziere Caruso ed altri per 
l'aggressione al nostro com
pagno Gustavo De Mari (as
salito in auto a più riprese, 
nel lontano 71, subì lesioni 
gravi e danneggiamento alla 
macchina), è stato ancora 
una volta rinviato a nuovo 
ruolo perché ogni volta, chia
mata la causa, si scopre un 
diverso difetto di citazione. 

Ci dev'essere qualcosa che 
non va in questo complesso 
di elementi che ogni volta 
concorrono a far rinviare i 
processi: questo strano siste
ma di citazioni costantemen
te e variamente difettose; 
il fatto che gli imputati mis
sini — come è accaduto ieri 
mattina — non si presentano, 
come se già sapessero quan
to sarebbe poi accaduto in 
aula: la contraddizione fra 
questo atteggiamento dilato
rio del tribunale e la fretta 
che contraddistingue di solito 
altri processi « politici ». 
quando però gli imputati so
no qualificati extraparlamen
tari di sinistra. 

A favorire la sicumera dei 
neofascisti non sono soltanto 
le assoluzioni o le condanne 
lievissime ad essi comminate. 
ma anche simili grotteschi 
mezzucci che. oltre a favori
re i delinquenti, rendono sem
pre meno credibile la giu
stizia. C'è da chiedersi a que
sto punto, di fronte ad un av
venimento come quello re
gistratosi ieri nell'aula della 
prima penale, come intenda 
la procura generale esercita
re il suo diritto-dovere dì con
trollo sull'andamento dell'at
tività giudiziaria. Certi inter-
%*enti su tale materia devono 
essere costanti e approfondi
ti per essere seriamente cre
dibili e per incidere in un 
campo dove si sente il biso
gno di una regolarizzazione. 
Nel caso contrario, rischiano 
di apparire come futili e spe
ciosi litìgi € al vertice » 

In ascensore sulla montagna 

A Positano parcheggio 
d'auto con... panorama 
Non si sa se l'opera è stata realizzata previa licenza edilizia 
o meno — L'opera nociva della speculazione sull'intera costiera 

SALERNO, 8 
A Positano per un parcheg

gio hanno sbancato una mon
tagna: un parcheggio In ver
ticale, con tanti ascensori pie
ni di macchine che, da terra, 
salgono sulla montagna dove 
è stato ideato e posto il par
cheggio. 

Non si era mai visto un 
parcheggio cosi bello, con ve
duta sul mare! 

Nessuno, a Positano, sa 
come siano andate le cose. 
Eppure si sa che anche per 
alzare un muretto ci vuole 
l'appsslta licenza edilizia. Poi 
esistono l vincoli: Positano è 
o non è un bene culturale? 

La Sovrintendenza dovrebbe 
averne avuto almeno notizia. 
Può. a«$he darsi — però — 
che alla Sovrlntendenza ab
biano deciso che un parcheg
gio sulla montagna, con vista 
6ul mare, è un'opera d'arte. 

Del resto l'itinerario della 
vergogna, da Vidtrl a Posi
tano, non è stato finora giu
stificato e difeso proprio da 
coloro che avrebbero dovuto 
evitare distruzioni e saccheg
gi? Lo scempio di Fuentl, 
Cetara totalmente stravolta, 
Maiori: ecco alcuni del pas
saggi fondamentali della ra
pina edilizia. Da un anno, o 
poco più. a Malori hanno ad
dirittura inaugurato una spe
cie di tangenziale: una via 
larga e diritta, che dà re
spiro al palazzoni che le stan
no di fianco e al contempo 
ha fatto giustizia dell'antico, 
tortuoso e caratteristico per
corso. Ora le macchine pos
sono finalmente sfrecciare e 
le Kawasaki sollevarsi da ter
ra nel frastuono, cosll da con
fortare nel sonno 11 turista 
che cerca sollievo dopo i ru
mori e i gas della città. Stes
sa storia ad Amalfi, dove, 
dopo gli 6fregi ed i colpi in-
fertl a più riprese negli an
ni. st offrono oggi Immagini 
dell'antica città sconsolanti. 

Lo sfascio è dappertutto. 
Dalla costiera amalfitana al
la penisola sorrentina la po
litica è 6tata la stessa. Sen
za eccezioni, secondo le re
gole di une edilizia specula
tiva lucidamente premeditata, 
ed attuata, con la comnjlcltà 
spesso di amministratori im
previdenti, quando non con
niventi. 

La logica della distruzione 
delle città, ha operato quin
di anche nei luoghi per anni 
rifugio nelia fuga estiva dalle 
città, riproducendo non solo 
lo stesso disinteresse verso 
opere d'arte e valori del pae
saggio, ma anche gli stessi 
metodi di malgoverno e di 
arroganza nell'amministrazio
ne della cosa pubblica. Le 
leggi, certo, ci sono e preve
dono plani regolatore e di 
fabbricazione. ma anche 
quando questi strumenti esi
stano l'esperienza dimostra 
che da soli sono insufficienti. 
Infatti essi devono diventare 
parti di una Idea complessi
va di assetto della costiera 
sorrentino-amalfitana. Incen
trata sul riscatto delle zone 
collinari, sulla razionalizzazio
ne della naturale vocazione 
turistica. 

Per questo progetto occorre 
affrettare i tempi, altrimenti 
le incursioni ed i guasti si 
moltiplicheranno. Anche per
chè le autorità preposte alla 
difesa dei valori ambientali 
e paesaggistici sembrano — 
In certi casi — dormire son
ni troppo tranquilli. 

Angelo Trimarco 

Al comune di Caserta 

Tensione alla Ragioneria 
per le scelte della DC 

CASERTA. 8 
Le contraddizioni interne al

la DC casertana stanno crean
do serie difficoltà all'afferma
zione, nella gestione munici
pale della città capoluogo, di 
un modo nuovo di governare 
la cosa pubblica così come 
affermato nel documento d'in
tesa programmatica, sotto
scritta, nel novembre scorso. 
dai partiti dell'arco costitu
zionale. 

L'ultima conferma è relati
va alla condotta che il grup
po democristiano ha tenuto 
sulla vicenda, invero squalli
da. della nomina del funzio
nario reggente della riparti
zione di ragioneria dopo l'an
data in pensione del ragio
niere capo del comune nel
l'ottobre scorso. 

Il gruppo comunista aveva 
denunciato, già nel documen
to diffuso nei giorni scorsi, 
come grave la situazione del
la Ragioneria, ove scelte uni
laterali e immotivate aveva
no provocato una decisione di 
sospensione del provvedimen
to deliberativo — fatto dalla 
giunta — di nomina del fun
zionario reggente contro il 
quale la federazione provin
ciale dei sindacati Enti locali 
aveva preso posizione defi
nendo l'atto amministrativo 
del tutto illegittimo. 

Ma nel loro documento i 
sindacati erano andati ben ol
tre l'accusa di illegittimità 
facendo chiaramente intende
re che il provvedimento rap
presentava un colpo di ma
no dell'Amministrazione, di
scriminatorio nei confronti di 
altri funzionari che secondo 
il regolamento organico del 
Comune avevano diritto alla 
nomina. 

Nello scontro con l'organiz
zazione dei lavoratori la DC 
assumeva un atteggiamento 
arrogante e antisindacale, ar
rivando anche a fare pres
sioni sulla CISL provinciale 
per una sconfessione dei diri
genti del proprio sindacato 
aziendale. La DC ha mante
nuto per più di due mesi ta
le atteggiamento isolata da
gli altri partiti della mag
gioranza (PSI-PRI) schierati 
sulle posizioni del sindacato, 
mettendo in questo modo in 
uno stato di incertezza e di 
disagio tutti i dipendenti del
la ripartizione-ragioneria ed 
in forse alla fine di febbraio 
lo stesso pagamento degli sti
pendi ai dipendenti. 

Sabato 6, finalmente, la 
questione è stata ridiscussa 
nella commissione paritetica 
per il personale. Ben tre as
sessori in carica hanno dis
sociato — nel corso della riu
nione — le proprie responsa
bilità dalla scelta del funzio
nario reggente (nella formu
lazione della delibera si è al 

Luigi lossa 

Avrà inizio il 18 prossimo 

«E' moda a Napoli» 
alla quinta edizione 

limite del reato del falso 
ideologico) facendo propria la 
tesi del sindacato e attestan
dosi in sostanza sulle posi
zioni espresse dal gruppo co
munista e dagli altri partiti 
democratici. 

Siamo in presenza, pertan
to. di una rottura fra i par
titi della maggioranza, fra la 
maggioranza dei partiti del
l'arco costituzionale e la DC, 
nella stessa giunta con quat
tro assessori contro quattro, 
nella stessa DC ove un grup
po accusa l'altro di aver con
dotto l'Amministrazione nel 
vicolo cieco dell'isolamento. 
con l'aver voluto con la pre
potenza affermare una linea 
basata su scelte clientelari e 
correntizie. 

Una implicita conferma, co
me si vede, della denuncia 
comunista di aver « reso gra
vissima la situazione del per
sonale amministrativo con 
una condotta paternalistica. 
clientelare ed antisindacale 
provocando risentimenti, fru
strazioni, incertezze ed una 
generale sfiducia nei con
fronti della direzione poli
tica dell'Amministrazione co
munale ». 

Giuseppe Venditto 

LACEDONIA - Una intollerabile situazione denunciata dal PCI 

Da 45 anni numerose famiglie 
costrette a vivere 

nelle casette asismiche 
I baraccati hanno firmato una lettera indirizzata al sindac or alle autorità regionali e provinciali ed alle segreterie 
dei partiti democratici, in cui si chiede lo stanziamento dei fondi previsti dalla legge per il terremoto di Ancona 

AVELLINO. 8 
In questi giorni la sezione 

comunista e l'ammlnistrazio. 
ne di sinistra di Lacedonia 
hanno riproposto il grave 
problema dei baraccati. 

Da ben 45 anni. 180 fami
glie del paese sono costrette 
ad abitare nelle casette asi
smiche, costruite appunto in 
seguito al sisma del 1930. Si 
può affermare tranquillamen
te — tanto è ormai veri
tà universalmente riconosciu
ta — che queste casette, di
slocate nel rioni Serre, Fon
tana e Trinità, sono poco 
più che tuguri angusti, fred
di. malsani e pericolosi so
prattutto nel periodi inver
nali. Inoltre, tratandosi pre
valentemente di famiglie di 
contadini o a reddito saltua
rio, non esiste per loro nep
pure la possibilità di potersi 
fittare un alloggio In paese 
che risponda per lo meno 
al requisiti dell'lglenicità. 

Una situazione del genere 
è ormai del tutto insosteni
bile: questa verità evidente 
è venuta fuori con forza dal
l'assemblea dei baraccati, te
nuta qualche giorno fa pres
so la sezione comunista di 
Lacedonia. Al termine di es
sa, tutti i capifamiglia ba
raccati hanno firmato una 
lettera indirizzata al sinda
co, alle autorità provinciali, 
a quelle regionali e alle se
greterie dei partiti democra
tici, in cui si chiede che fi
nalmente siano stanziati i 
fondi previsti dalla recente 
legge ppr il terremoto di An
cona. Difattl questa legge 
non solo prevede la ricostru
zione delle zone terremotate 
di Ancona, ma anche di quel 
centri — ' come appunto La-
cedomla ed altri dell'Alta 
Trninia — che. colnlti dal si
sma del '30. annettano anco
ra la ricostruzione. 

Panico 
in Irpinia 

per una scossa 
tellurica 

AVELLINO, 8 
Alcune scosse di terremoto 

hanno stanotte Investito buo
na parte del comuni dell' 
Irpinia. L'epicentro, almeno 
in Irpinia. si è avuto nella 
zona che si trova tra Sorbo 
Serplco, Volturara e S. Ir
pinia. 

Verso 1*1.30. Infatti, a di
stanza di pochi minuti l'una 
dall'altra, 1 cittadini di que
sti paesi sono stati svegliati 
da due scosse di terremoto. 
La scossa tellurica nel cuore 
della notte ha provocato sce
ne di panico: centinaia di 
cittadini si sono riversati. 
soprattutto a Volturara. in 
mezzo alla strada, temendo 
che le scosse si sarebbero ri
petute con maggior forza e 
violenza. Soltanto verso l'al
ba. I più timorosi si sono de
cisi a rientrare in casa. 

Le scosse telluriche hanno 
Interessato, come dicevamo, 
anche diversi comuni dell'Al
ta Irpinia. come S. Angelo, 
Guardia del Lombardi. Ca-
labretto e Bisacca. Dai primi 
dati pervenuti presso la pre
fettura, non si registrano 
danni alle persone e alle co
se. Difatti, il centro sismogra-
flco di Napoli ha catalogato 
queste scosse tra le più bas
se della scala Mercalli. 

K a. 

Piove 
a dirotto 

in una scuola 
di Avellino 

AVELLINO, 8 
Gli alunni della scuola ele

mentare di via Cristoforo Co
lombo di Avellino sono co
stretti, dall'inizio dell'anno, 
a frequentare la scuola quasi 
a giorni alterni. Nelle aule 
piove quasi come all'esterno: 
cosi anche la pioggia di og
gi, come quella di Ieri, ha 
costretto gli insegnanti a ri
mandare a casa le centinaia 
di ragazzi giunti a scuola ap
pena da qualche ora. 

Ci troviamo, come si vede, 
di fronte ad uno stato di 
cose Incredibile ed assurdo, 
al quale l'amministrazione di 
Avellino avrebbe potuto por
re riparo facilmente. Si trat
terebbe, In sostanza, di ag
giustare 11 tetto della scuola 
fatta a terrazza che è rota 
in più punti. 

A tal riguardo più volte gli 
Insegnanti, accompagnati da 
folte delega?ioni di genitori. 
si sono recati a protestare 
sul Comune, dove gli asses
sori interessati sono stati sol
tanto prodighi di assicura
zioni e di promesse, finora 
mai mantenute. 

A questo punto, però, oc
corre voltare pagina: il Co
mune, anche chiudendo la 
scuola per alcuni giorni, deve 
finalmente far compiere i la
vori di riparazione. 

I. a. 

Salerno: 
dimissioni 
a catena 
nel PSDI 

SALERNO, 8 
Il senatore Antello Giulia

no — unico senatore del 
PSDI in Campania — i con
siglieri provinciali di Saler
no Giovanni Falzati o Fran
co Brusco, assieme a nume-
rosi iscritti del Cilento han
no lasciato la socialdemocra
zìa. 

I dimissionari si collocano 
in contestazione della linea 
tanasslana. sulle posizioni del 
consigliere regionale Caria. 
che ha dato vita a Napoli 
a un congresso « separato ». 

II sen. Giuliano, eletto nel 
collegio di Vallo della Luca
nia, con le dimissioni ha vo
luto protestare contro la ge
stione politica della federa
zione salernitana del PSDI 
ed in particolare contro l'as
sessore regionale Correale, 
che. a 6Uo dire, avrebbe im
posto al partito un'impronta 
personalistica. 

Con le dimissioni dei due 
consiglieri provinciali scom
pare, cosi, la rappresentan
za socialdemocratica in con
siglio provinciale. Secondo 
fonti bene informate, i di
missionari avrebbero già pre
so contatti con la federazio
ne del PSI anche se per il 
momento si sono dichiarati 
« indipendenti di 6intstra ». 

Chiusa 
a Casavatore 

fabbrica 
di 80 operai 

La fabbrica di cristalleria 
di Marialfa di Casavatore, 
che occupava circa 80 ope
rai. è stata chiusa dai pa
droni. Marinelli ed Alfarano, 
e messa in liquidazione. 

La lettera di licenziamento 
agli 80 lavoratori è arrivata 
il giorno G e già sabato not
te, intorno alle 3. i padroni 
hanno dato l'ordine al turno 
notturno, che <*>rveglia i for
ni stessi. 

Nella fabbrica lavoratori 
si sono immediatamente riu
niti in assemblea permanen
te ed hanno riacceso ì forni, 
per evitare di apportare danni 
alle attrezzature che hanno bi
sogno appunto del continuo 
funzionamento dei forni 

Le ragioni addotte dai pa 
droni riguardano gli « effetti 
della sconcertante fase pas
siva che da oltre un anno ha 
trasceso a livelli di incom
petitività i valori economici 
produttivi dell'azienda * 

Liquidatori dell'azienda il 
sono firmai' ; nronrotari 
stessi 

Immediata è stata I;- rea
zione delle maestranze che. 
oltre ad essersi riunito in 
assemblea permanente han
no indetto per stamattina una 
manifestazione di protesta 

R A G G I U N T O 
L'ACCORDO 
A L L A LABOR 

Dopo 15 giorni di assemblee 
permanenti è stato finalmen
te raggiunto l'accordo per le 
scasante lavoratrici della 
« Labor ». 

Un contributo notevole per 
la chiusura della vertenza è 
stato dato dall'amministrazio
ne comunale di Afragola e 
dagli esponenti del partiti del
l'arco democratico, ma soprat
tutto — è detto in un comu
nicato delle segreterie provin
ciali della Filtea-Cgil e Fllta-
Cisl — l'accordo è stato rag
giunto grazie alla lotta delle 
lavoratrici. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Domenico. 11 

far» 

CILEA (Via S. 
Tal. 656.265) 
Domani: in turno a « Far... 
falla », con A. Mezzemauro. 

OUEMILA (Via delia Catta Te
lefono 294.074) 
Spettacolo di varietà 

INSTABILE (Via Mantice!. 48 
• Tel. 685.036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO Circolo 
privato teatrale (S. Maria dagli 
Angeli. 2 ) 
(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tal. 392.426) 
Spettacolo di ttrip ttasa • Sexy 
cabaret • . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle ore 21,15, Tino Buarzelll Ini 
« I vecchi di San Gennaro », di 
Raffaele VIvIani. - -

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela I I I Tal. 390.745) 
Oggi riposo 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI
VATO DI CULTURA E DI TEA-
TRO (Via San Pasquale a Chiaia 
- Tel. 405.000) 
Dissequestrato - Prossima riaper
tura. 

Mario Ricci al « San Ferdinando » 

Barbablè 

Una delle poche voci attive 
della bilancia dei pagamenti 
del nostro paese, è quella del
l'abbigliamento che presenta 
un saldo attivo del 40 per 
cento. 

E* un settore solo sfiorato 
dalla crisi, come dimostra la 
flessione dell'occupazione che 
è dell'ordine dello 0.1 per cen
to nazionalmente. Questi da
ti sono stati forniti dal presi-

COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara costruzione edificio Asilo ni
do - Rione C.M.I. legge 6-12-1971 n. 1044 e 
legge Regionale 12-5-1973 n. 12 - Piano an
nuale 1972. 

Conferimento con il sistema della licitazione 
privata con la procedura prevista dall'articolo 1 
lettera C della legge 2-2-1973 n. 14 dell'appalto 
dei lavori di costruzione di un edificio da desti
nare ad asilo nido nel Rione Cantieri Metallur
gici Italiani. 

Importo a base d'asta L. 140.510.109. 
Le domande (in carta da bollo) per parte

cipare alla suddetta gara dovranno pervenire al
l'Ufficio Contratti entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
Antonio Capasso 

dente dell'ente « Maremoda 
Capri ». Giulio Albano, nel 
corso della presentazione di 
e E' moda a Napoli » 

Gli sono serviti per sostene
re la validità dell'iniziativa 
che certamente consente ai 
rivenditori del sud di prende
re visione dell'intera produ
zione nazionale. A « E' Moda 
a Napoli > quest'anno pren
dono parte 41 rappresentan
ti che espongono le collezio
ni di 300 case produttrici. Le 
dimensioni raggiunte dalla 
manifestazione avevano in
dotto gli organizzatori a ri
chiedere l'uso delle strutture 
della mostra d'oltremare. 
purtroppo per quest'anno non 

Con questo spettacolo Ma
rio Ricci è passato dal Tea
tro di sperimentazione avan-
guardistica a un Teatro di 
esplicito impegno politico e 
didascalico. 

Non che nel passato il ge
niale regista non avesse sfio
rato certi contenuti — che 
erano, del resto, impliciti nei 
suoi lavori — ma il linguag
gio era diverso, influenzato 
prevalentemente dalle ricer
che frgurative. da pittore. Og
gi, forse pressato da una real
tà che diventa sempre più 
cruda e inquietante, il Ricci 
abbandona certi estetismi 
raffinati per arrivare al so
do. per dire pane al pane 
e vino al vino. Chi è questo 
suo eroe satanico Barbab'.è. 
se non un personaggio che 
ritroviamo quotidianamente 
nelia cronaca nera? Quali so
no le sue origini sociali? 
Quale la sua ideologia? Qua
li gii scopi della sua violen
za. in apparenza gratuita? 

Ecco gli interrogativi ai qua
li « Barbablè '> risponde, e ri
sponde. ripeto, nel modo più 
chiaro, senza circonlocuzioni, 
senza velature esistenziali. 
E anche quando il linguaggio 
si fa metaforico (tutta la 
prima sequenza della vesti
zione del a giovin signore » 
di pariniana memoria) i sinv 

tori sullo sfondo della dia
positiva di un grande comi
zio operaio. Di straordinaria 
efficacia è anche la sequen
za cinematografica dell'inse
guimento e dello stupro di 
una ragazza nello squallido 
paesaggio di una borgata ma
rina. Gli inserti visivi, insom
ma, si integrano perfetta
mente nel discorso, articolan
dolo in modo convincente. 

Il Barbab'.è di oggi, è dun
que un esemplare umano che 
vive nella società dei consu
mi e si alimenta dei miti del
l'efficientismo tecnologico e 
del sesso. Ecco allora, in una 
scena che ricalca situazioni 
alla Sade, l'uccisione delle 
quattro ragazze rinchiuse in 
una specie di prigione fatta 
con delle molle da letto men
tre dal video vengono tra
smesse ie immagini di una 
conferenza stampa di Lama, 
sui problemi del lavoro e del
l'occupazione: la voce di una 
realt! che il bruto fascista 
tenta di annullare e sopraf
fare scaricando il suo furo
re sulle vittime indifese 

In uno scritto del 1920 Er-
win Piscator poneva la que
stione dell'utilizzazione, da 
parte del regista, delle nuo
ve possibilità tecniche e sti
listiche dei vari periodi arti
stici. «purché — aggiungeva 

boli e i riferimenti sono cosi | — servano agii scopi indicato 
precisi da non richiedere par
ticolari sforzi interpretativi 
da parte degli spettatori. Ma. 
a ben guardare, torse pro
prio in questa sua esplici-
tezza antigaziosa risiede il 
motivo della reazione nega
tiva da parte di un certo 
settore del pubblico. E' co
me se ci si sentisse offesi 
da una diagnosi fatta senza 
ipocrisie, da un med.co non 
pietoso 

(dal movimento rivoluziona
rio) e non ad ambizioni sti
listiche. riroluzmnane nel 
campo dell'arte. In ogni que
stione stilistica sarà deter
minante la questione: l'enor
me massa del pubblico pro
letario potrà ricavarne un 
vantaggio, oppure si annote
rà. sarà confuso e contagia
to da idee borghesi?». Mario 
Ricci credo si sia posto que-

i sto interrogativo, e se in par-
E impietoso è Mario Ricci i te ha risposto ad esso in mo-

quando ci presenta il risve-e stato possibile e ì rappre- i g I i o d c I picchiatore fascista, 
sentanti troveranno nuova
mente ospitalità all'Hotel Ex-
celsior. 

Quest'anno e E' Moda a Na
poli > si articola anche a li
vello provinciale con presen
ze di case produttrici negli 
altri quattro capoluoghi: il 
14 a Caserta nel Teatro di 
Corte: il 15 a Benevento al 
palazzetto dello sport; il 16 
ad Avellino al teatro Parte-
nio: il 17 a Salerno al teatro 
Verdi; il 18 la manifestazione 
si apre a Napoli al teatro Me
diterraneo. Una interessante 
iniziativa collaterale vedrà 

j quest'anno la esposizione del
la seta di San Leucio. il pic
colo centro casertano dove un 
artigiano di qualità produce 
tessuti per arredamento che 
sono molto apprezzati all'este
ro, ma quasi sconosciuti nel 
nostro paese. 

coccolato e amorevolmente 
assistito da quattro ancelle-
robot. quattro fanciulle semi
nude con corazze speculari 
che hanno la saeoma dei 
radiatori delle automobili e 
il casco da motociclisti. E" i! 
mondo della grande indu
stria monopolistica che s'al
leva e cura la sua guardia 
bianca, il suo mazziere 

Lo spettacolo, dopo questa 
premessa, si svolge poi con 
una implacabile sequenza di 
immagini, che illustrano gli 
aspetti più allarmanti ed ob
brobriosi della violenza e del 
terrore, esercitati senza appa
rente scopo pratico e che, 
proprio nella sua gratuità. 
rivela '.a gravità dell'insidia. 

Sul piano del linguaggio 
Ricci accoglie tutte le espres
sioni e tutti gli strumenti vi
sivi utili per arricchire 11 
suo discorso: 1 mezzi audio
visivi, il cinema, la musica. 
Molto efficace è la scena 
dell'esercitazione dei picchia-

do positivo, tentando di ren
dere chiaro il messaggio, non 
altrettanto ha potuto fare 
per quanto riguarda il pub
blico che fruisce in genere 
dei suoi spettacoli: un pub
blico condizionato dalle an
guste strutture dei teatro 
borghe. ai quale certi mes
sagli arrivano con molte dif
ficoltà o non arrivano af
fatto. 

Uno spettacolo come « Bar
bablè ». insomma, dovrebbe 
essere uno spettacolo popo
lare. da presentare davanti 
ad una vasta platea. Allora 
acquisterebbe intera la sua 
carica di denunzia e il suo 
potere educativo. 

Gli interpreti, tutti assai 
bravi, sono Jean Paul Bou-
che. Gabriella Conti. Federi
ca Debè. Biana Grieco e Ma
risa Patulli. I filmati sono 
di Giorglc^Aureli, Eva Pìcco
li e Mario Ricci. Spettacolo 
motto suggestivo e interes
sante. 

pari 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tale-
fono 444.500) 
Da giovedì 11 a domenica 14 
marzo, N. Gazzolo e P. Quattri
ni In: « Chi ruba un piada • 
fortunato in amore » di Dario Fo. 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
Questa sera alla 17,30 e 21,15, 
U. D'Alessio, L, Conta a P. De. 
Vico In: • I l morto età baita In 
•aluta • . 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel. 402.712) 
(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba - Tel. 297.604) 
« Prova aperta per una messa In 
scena da Brecht ». 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali
ta Triniti degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dal Mari, 13-A - Telefo
no 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Por»-Alba 
n. 30) 
I l pianeta selvaggio 

EMBASSV (Via f- Da Mura Ta-
lelono 377.046) 
Royal Flash (L'eroico fifone), con 
M. McDowell SA $ $ 

LA RIGGIQLA • CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elana, 18 • Tele
fono 682.114) 
« La prima volta sull'erba » di 
Gian Luigi Calderone. 

NO (Via V Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

* Uno sparo in fabbrica », di 
Erkko Kivialoski (prima assolu
ta ) . Ora 15,15-19-20,45-22.30. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru 
la S, al Vomero) 
(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA! nal Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piana 
Cario I I I , n. 34) 
(Ripoto) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 210) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827 .2730 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI
MENSIONE (Via Colli Aminei. 
n. 21 M) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vìa 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ora 19 alle 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano • fronte ez caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI I 

Sta- ! ABADIR (Via Parslello. 35 • 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Chi dice donna dice donna 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 373.871) 
San Pasquale Baylonne protettore 
della donna 

ALCYONE (Via LomonacO, 3 • Te
lefono 418.880) 
Come un resa al naso 

TEATRO BRACCO 
via Tarsia 40 - tei. 347005 
SABATO 13-3-76 or» 20,30 
D O M E N I C A 14-3-76 > 18,30 

il gruppo Napoli *70 
presenta 

QUESTI FANTASMI 
tre atti di E. De Filippo. 
regia di Gianni Martino. 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
• Tel. 683.128) 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G » 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 410 .M1)W. S '/ 
Roma a mano ormata, con M. 
Merli (VM 14) DR # 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele
fono 444.700) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR # 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

DELLE PALME (V.lo Vetriera -
Tel. 418.134) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR # * 
EXCELSIOR (Via Milano Tale 

fono 619.923) 
San Pasquale Baylonne protettore 
della Donne 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Foxtrot 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 392.437) 
La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
FIORENTINI (Via R B-acco. 9 -

Tel. 310.483) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

METROPOLI I A N (Via Chiaia • Te
lefono 418.680) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A S 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 T e 
lefono 688.360) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid-
mark C -£ 

ROXV (Via Tarsia T. 343.149) 
La supplente, con C Villani 

( V M 18) C •* 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 
Chi dice donna dice donna 

TITANUS (Coiso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * & s 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale . Tel. 616.303) 
Quel movimento che mi piace tan
to. con C. Giullrè (VM 18) C 3 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giulfre (VM 18) C * 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR n 

ARGO (Via Alessandro Potr.o, 4 
Tel. 224.764) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C GiuTfre 

( V M 18) C * 
ARI5TON (Via Morghen. 37 • Te

lefono 377.352) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac.no DR siT 

BERNINI (Vi» Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Fratello mare DO £ % 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 444.800) 
L'avventuriero, con A. Ou'nn 

DR - * 
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA •* 
EDEN (Via G. Sanfelica - Tele

fono 322.774) 
Oucl pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac.no DR %%•+. 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 
Sweet love (Dolce amore), ccn 
P. dementi (VM 18) DR * * 

GLORIA (Via Arenacela. 151 -Te 
lefono 291.309) 
Sala A: Il giustiziere, con G. Ken
nedy DR ft 
Sala B: « L'incredibile viaggio 
verso l'ignoto », con R. Mil!*nd 

S *. 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te 

lefono 324.893) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C Giullrè j 

(VM 18) C * I 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele- 1 

fono 370.519) I 
Colpo da un miliardo di dollari, I 
con R. Shaw G A , 

ROTAL (Via Roma 3 5 3 - • Tele , 
fono 403.588) ^ 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te-

lefono 619.923) , 
Emanualle nera, con Emanuella i 

( V M 18) • * , 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te
lefono 680.266) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C ® 
ASTORfA (Salita Tarsia •' Telefo

no' 343,722) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C * 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.984) 
Il padrone a l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele 
fono 619.280) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (V Bellini T. 341.222) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR S « S * 
BOLIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 

• Tel. 342.552) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA +¥$ 
CAPITOL (Via Manicano «eie-

tono 343.469) 
S.O.S. sezione sequestri, con L. 
Daniels (VM 18) DR «; 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR * « * 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
fono 416.334) 
Una vita bruciata, con R. Vadim 

( V M 18) DR A * 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio

stro Tel. 321 339) 
(Non pervenuto) 

FELIX (Via Sicilia, 31 Telefo
no 455.200) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 te
lefono 685.444) 
Arrangiatevi, con Totò C •* *; 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel. 310.062) 
Buona lortuna maggiore Bradbury 
con D. NIven DR *, 

POSILLIPO (V. Posilllpo. 36 T e 
lefono 769.47.41) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR \ 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggeri 

Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Detective story, con P. Nev/man 

C * 
ROMA (Via Agnano • Telefo

no 760.19.32) 
Ore X: missione Mistero 

SELIS (Via Vittorio Venete. 271 
- Piscitela - Tel. 740 60.48) 

• Emanuelle, con S. Kristel 
(VM 18) SA * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
La liceale, con G. Gu'da 

( V M 18) S S 
VALENTINO (Via Risorgimento -

Tel. 767.85.58) 
Godzilla la furia dei mostri 

VITTORIA (Tel 3 7 7 3 3 7 ) 
(Non pervenuto) 

T cinema a Pozzuoli 
MEDITERRANEO (V.la O. 

ni. 1 Tal. 867.22.88) 
(Non pervenuto) 

TOLEDO 
(Non pervenuto) • • 

M 

La pianista 
Maria Gloria Ferrari 

all'Accademia 
Alla foltissima schiera di 

pianisti che hanno fatto, via 
via nel tempo la loro appa
rizione all'Accademia Musica
le Napoletana, dobb amo ag
giungere il nome di Maria 
Gloria Ferrari, esibitasi. l"al-
tra sera all'Artistico. 

Allieva di Guido Agosti e 
di Arturo Benedetti Michelan
geli, Maria Gloria Ferrari 6i 
e presentata al pubblico, en
trando. per cosi dire, subito 
in argomento con una ese
cuzione della Sonata op. 53 
di Beethoven, come a voler
ci dare un saggio immedia
tamente esauriente delle sue 
capacità. La pianista, forte 
degli insegnamenti ricevuti, 
ha mostrato, senza dubbio. 
di essere in possesso d'un 
impianto tecnico tutt'altro 
che trascurabile. Tali risorse, 
tuttavia, non ci è sembrato 
che siano sostenute ed In
tegrate da un adeguato di
scernimento musicale, da 
una più limpida visione dei 
problemi connessi alla Inter
pretazione. 

La pianista tende sostan
zialmente a strafare. Il suo è 
un pianismo impetuoso, ag
gressivo. nel quale non tro
vano sufficiente spazio una 
p.ù decantata e sottile ricer
ca introspettiva, una più ric
ca gamma espressiva che 6l 
traduca In un controllato do
saggio delle sonorità e del 
gioco chiaroscurale. 

Tale limite si è avvertito 
particolarmente nella sona
ta di Beethoven. 

Più congeniale all'interpre
te il Prokofiev della Sona
ta n. 2 col suo carattere dai 
forti rilievi, favorevole ap
punto. a certo atletismo pia
nistico di cui si potrebbe re
stare. oggi, più d'un esem
pio. In programma figurava
no anche lo Scherzo in si be
molle maggiore di Chopin 
e u Incontri » di Carlo Semi
ni, una composizione cne ri
calca. con ecarso costrutto, 

t schemi impressionistici. 

COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara Cassa per il Mezzogiorno -
Progetto 9974/Saf - Lavori ampliamento e po
tenziamento rete idrica cittadina. 

Conferimento con il sistema della licitazione 
privata con la procedura prevista dall'art. 1 let
tera A della legge 2-2-1973 n. 14 dell'appalto 
dei lavori di ampliamento e potenziamento del
la rete idrica cittadina. 

Importo a base d'asta L. 78.000.000. 
Le domande (in carta da bollo) per parte

cipare alla suddetta gara dovranno pervenire 
all'Ufficio contratti entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul bollet
tino ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
Antonio Capasso 

http://Pac.no
http://Pac.no

